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IL REQUISITO DELLA CONOSCENZA  
DELLA LINGUA ITALIANA E LA SUA CERTIFICAZIONE1 

 
Borbala Samu e Stefania Scaglione 

 
 
SOMMARIO: 1. Introduzione. – 2. Le procedure di ammissione per gli studenti inter-

nazionali che intendono conseguire un titolo universitario in Italia (i c.d. studen-
ti degree seekers). – 3. I corsi di preparazione per studiare all’università. – 4. La 
verifica e la valutazione delle competenze linguistiche per fini di studio. – 5. In-
terpretare i bisogni effettivi degli studenti internazionali. – 6. Alcune soluzioni 
per i bisogni effettivi degli studenti internazionali. – 6.1. I Massive Online Open 
Courses di italiano accademico. – 6.2. I corsi di italiano accademico generale e 
specifico. – 6.3. Il tutorato linguistico alla pari. – 7. Conclusioni. 
 
 

1. Introduzione 
 
Nel quadro dei provvedimenti assunti dalle autorità dell’istruzione del-

l’UE per costruire lo Spazio europeo dell’educazione superiore – con la Di-
chiarazione della Sorbona del 19982 e la Dichiarazione di Bologna del 19993 
– la capacità di attrarre studenti internazionali figura tra gli obiettivi più rile-
vanti. Il variegato panorama di tale categoria di studenti include tutti coloro 
che decidono di conseguire un titolo universitario (la c.d. internazionalizza-
zione per titoli) o di svolgere un segmento del proprio percorso di studi uni-
versitario (la c.d. internazionalizzazione per crediti) in un sistema di istruzio-
ne diverso da quello in cui fino a quel momento hanno studiato. Nell’inter-
nazionalizzazione per crediti, lo studente si immatricola presso un’università 
del Paese di origine e si reca per un periodo a studiare all’estero, secondo 
modalità regolate da accordi interuniversitari, come accade, ad esempio, per 
gli scambi “Erasmus+”. Nell’internazionalizzazione per titoli, lo studente 
può immatricolarsi presso un’università del Paese di origine che abbia ac-

	
  
1 Il presente contributo è il risultato di una riflessione comune delle due Autrici, tuttavia 

la stesura dei singoli paragrafi è da attribuire a Borbala Samu per i §§ 9.4, 9.5, 9.6, a Stefania 
Scaglione per i §§ 9.1, 9.2, 9.3 e ad entrambe per il § 9.7. 

2 Su bit.ly/3OZNdMr. 
3 Su bit.ly/3Z2PfAa. 
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cordi per il rilascio di un titolo congiunto (il c.d. joint degree) o di un doppio 
titolo (il c.d. double degree) con un’università partner all’estero, oppure può 
immatricolarsi direttamente presso un’università estera. 

All’interno del sistema universitario italiano, nel caso dell’internazio-
nalizzazione per crediti e dell’internazionalizzazione per titoli connessa a 
programmi di joint o double degree, i requisiti di competenza linguistica pre-
visti in accesso sono stabiliti dalle istituzioni universitarie partner dell’ac-
cordo. L’internazionalizzazione per titoli, che invece riguarda singoli studen-
ti internazionali intenzionati a conseguire esclusivamente un titolo italiano (i 
c.d. degree seekers), viene regolata da una disciplina stabilita annualmente a 
livello centrale da parte della Direzione generale dell’internazionalizzazione e 
della comunicazione del MUR4. 

 
 

2. Le procedure di ammissione per gli studenti internazionali che intendono 
conseguire un titolo universitario in Italia (i c.d. studenti degree seekers) 

 
Ai fini delle procedure di ammissione, gli studenti internazionali degree 

seekers che non necessitano di visto5 presentano la domanda di immatricola-
zione all’ateneo prescelto e accedono senza limitazioni di quota ai corsi uni-
versitari, se in possesso di un titolo di studio corrispondente a quello italiano 
richiesto, purché riconosciuto idoneo dall’ateneo stesso6. I cittadini di uno 
Stato extra-UE richiedenti visto e residenti all’estero, invece, sono tenuti a 
presentare una domanda di preiscrizione attraverso il portale Universitaly7 e 
sono soggetti a limitazioni di quota da parte del singolo ateneo, nel caso di 

	
  
4 Per l’a.a. 2024-2025, si veda MUR, Segretariato generale, Direzione generale dell’inter-

nazionalizzazione e della comunicazione, Procedure per l’ingresso, il soggiorno, l’immatri-
colazione degli studenti internazionali e il relativo riconoscimento dei titoli, per i corsi della for-
mazione superiore in Italia valide per l’anno accademico 2024-2025, [2024], su bit.ly/4acmjKY, 
pp. 1 ss.  

5 Come individuati in MUR, Segretariato generale, Direzione generale dell’internazio-
nalizzazione e della comunicazione, Procedure per l’ingresso, il soggiorno, l’immatricolazione 
degli studenti internazionali e il relativo riconoscimento dei titoli, per i corsi della formazione 
superiore in Italia valide per l’anno accademico 2024-2025, cit., p. 4, lett. d)-f). 

6 MUR, Segretariato generale, Direzione generale dell’internazionalizzazione e della co-
municazione, Procedure per l’ingresso, il soggiorno, l’immatricolazione degli studenti interna-
zionali e il relativo riconoscimento dei titoli, per i corsi della formazione superiore in Italia valide 
per l’anno accademico 2024-2025, cit., p. 14. 

7 Su bit.ly/3KTLt67. 
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corsi di studio a numero programmato nazionale e locale8, e all’obbligo di 
superamento di una prova di lingua9. 

Il compito di verificare la competenza linguistica per l’accesso ai corsi di 
laurea e di laurea magistrale a ciclo unico è rimesso alle istituzioni di istru-
zione superiore: infatti, “ogni istituzione organizza in autonomia una prova 
di conoscenza della lingua italiana, individuandone il livello richiesto, alme-
no pari al B2, obbligatoria per tutti i corsi di Laurea e di Laurea Magistrale a 
ciclo unico. […] Tale prova è organizzata prima della richiesta del visto e 
preferibilmente a distanza, al fine di poter certificare tale conoscenza in fase 
di richiesta del visto per motivi di studio, per velocizzare tali procedure e per 
non gravare eccessivamente sul candidato. […] Anche nel caso di corsi ero-
gati in altra lingua, la competenza linguistica dovrà sempre essere certificata 
e inserita all’interno della domanda di preiscrizione: considerando che per 
tali corsi non è richiesta una prova di conoscenza della lingua italiana, il can-
didato dovrà fornire idonea certificazione di adeguata conoscenza della lin-
gua estera di erogazione del corso. Non può essere ammesso a ulteriori prove 
di concorso o attitudinali – se previste – chi non abbia superato la prova di 
lingua. Per quanto attiene i corsi di Laurea Magistrale non a ciclo unico, au-
tonome decisioni degli Atenei definiscono il livello e le modalità di verifica 
della conoscenza della lingua italiana o straniera di erogazione del corso”10. 

Sono esonerati dalla prova di conoscenza della lingua italiana, ma non 
dalle eventuali limitazioni di quota, gli studenti universitari stranieri in pos-
sesso di una certificazione di competenza in lingua italiana non inferiore al 
livello B2, rilasciata da uno degli enti appartenenti al sistema di qualità de-

	
  
8 Sul contingentamento riguardo ad alcuni tipi di corsi, restano valide le considerazioni 

svolte da M. CONSITO, L’immigrazione intellettuale, Napoli, Jovene, 2012, pp. 30 ss. 
9 Le condizioni previste per l’accesso ai corsi di laurea e di laurea magistrale presso le isti-

tuzioni universitarie si applicano anche all’accesso ai corsi di diploma accademico di primo 
livello e ai corsi di diploma accademico di secondo livello attivati dalle istituzioni dell’AFAM  
e ai corsi ufficiali di pari livello del sistema della formazione superiore organizzati dalle Scuole 
superiori per mediatori linguistici, dagli Istituti di specializzazione in psicoterapia e dalle Isti-
tuzioni non statali autorizzate al rilascio di titoli dell’AFAM (si veda, ancora, MUR, Segreta-
riato generale, Direzione generale dell’internazionalizzazione e della comunicazione, Procedu-
re per l’ingresso, il soggiorno, l’immatricolazione degli studenti internazionali e il relativo rico-
noscimento dei titoli, per i corsi della formazione superiore in Italia valide per l’anno accademico 
2024-2025, cit., p. 5). 

10 MUR, Segretariato generale, Direzione generale dell’internazionalizzazione e della co-
municazione, Procedure per l’ingresso, il soggiorno, l’immatricolazione degli studenti interna-
zionali e il relativo riconoscimento dei titoli, per i corsi della formazione superiore in Italia valide 
per l’anno accademico 2024-2025, cit., p. 5. 
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nominato CLIQ11 o dall’Università per stranieri di Reggio Calabria “Dante 
Alighieri”, anche in convenzione con gli Istituti italiani di cultura o con altri 
soggetti accreditati12. 

Inoltre, sono esonerati sia dalla prova di conoscenza della lingua italiana 
che dalle eventuali limitazioni di quota gli studenti universitari stranieri il cui 
avanzato livello di competenza in italiano sia attestato da: a) un titolo qua-
driennale o quinquennale di istruzione secondaria di secondo grado conse-
guito: a1) presso scuole italiane statali e paritarie all’estero; a2) presso le se-
guenti istituzioni educative: a.2.i) le “scuole di frontiera” a gestione pubblica, 
dove l’insegnamento è impartito in lingua italiana e i cui titoli siano validi nel 
Paese di conseguimento ai fini dell’accesso agli stessi corsi universitari per i 
quali viene richiesta l’iscrizione in Italia13; a.2.ii) le “scuole europee” e le 
“scuole europee accreditate”, che rilasciano il titolo di Baccalaureato euro-
peo e nelle quali l’italiano figura come lingua straniera tra le materie di stu-
dio (con attestazione dell’esito positivo delle relative prove di verifica da par-
te del candidato); a.2.iii) le scuole britanniche, francesi, spagnole, svizzere e 
tedesche operanti in Italia, ove la lingua italiana figuri come lingua straniera 
(con attestazione dell’esito positivo delle relative prove di verifica da parte 
del candidato); a.2.iv) le scuole che rilasciano il titolo di Baccellierato inter-
nazionale, purché sia stato seguito un piano di studi nel quale sia compresa la 
lingua italiana; a.2.v) le “sezioni italiane” di scuole straniere, i cui titoli siano 
validi nel Paese di conseguimento ai fini dell’accesso agli stessi corsi universi-
tari per i quali viene richiesta l’iscrizione in Italia; a.2.vi) l’International 
School of Trieste; b) un certificato complementare al titolo finale di scuola 
media conseguito in Argentina, che attesti la frequenza di un corso di studi 
che contempli per almeno cinque anni l’insegnamento della lingua italiana; c) 
il Diploma di lingua e cultura italiana conseguito presso le Università per 
stranieri di Perugia e di Siena; d) certificazioni di competenza di lingua ita-
liana di livello pari o superiore a C1, rilasciate da uno degli enti appartenenti 
al predetto sistema CLIQ o dall’Università per stranieri di Reggio Calabria 

	
  
11 Esso riunisce i quattro enti certificatori di più antica tradizione, ossia le Università per 

stranieri di Perugia e di Siena, l’Università degli studi di Roma Tre e la Società Dante Alighie-
ri; si veda bit.ly/3QRowVb. 

12 MUR, Segretariato generale, Direzione generale dell’internazionalizzazione e della co-
municazione, Procedure per l’ingresso, il soggiorno, l’immatricolazione degli studenti interna-
zionali e il relativo riconoscimento dei titoli, per i corsi della formazione superiore in Italia valide 
per l’anno accademico 2024-2025, cit., p. 11. 

13 Si tratta di scuole dislocate nelle Circoscrizioni consolari d’Italia a Capodistria (Slove-
nia), Fiume (Croazia), Lugano e Coira (Svizzera). 
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“Dante Alighieri”, anche in convenzione con gli Istituti italiani di cultura o 
con altri soggetti accreditati. 

Il Diploma di lingua e cultura italiana e la certificazione di livello pari o 
superiore al C1 consentono altresì l’esonero dalla prova di lingua anche ai 
fini dell’accesso ai corsi di laurea magistrale e di diploma accademico di se-
condo livello o ad altri corsi di studio14. Infine, per i dottorati di ricerca (ter-
zo ciclo) e per i cosiddetti “altri titoli” (diplomi di specializzazione, master di 
I e II livello, diplomi di perfezionamento), ferma restando la procedura di 
preiscrizione sul portale Universitaly, non sono previste prove obbligatorie di 
conoscenza della lingua italiana. 

 
 

3. I corsi di preparazione per studiare all’università 
 
Nell’ambito delle attività propedeutiche all’accesso ai corsi di laurea15 e 

all’AFAM16 e allo scopo di consolidare la preparazione iniziale degli studenti 
internazionali, potenziandone la capacità di partecipazione al sistema di 
istruzione superiore, gli atenei hanno attivato misure che, da un lato, mirano 
alla compensazione delle eventuali mancanze rispetto ai dodici anni di scola-
rità obbligatoria richiesti per legge17 e, dall’altro, consentono il raggiungi-
mento del livello di competenza B1/B2 in lingua italiana. Il modello fonda-
mentale al quale queste misure si ispirano è quello del “corso propedeutico” 
(il c.d. foundation course), un percorso accademico erogato in lingua italiana 
o in lingua inglese, della durata di circa dieci mesi, che offre la possibilità di 
acquisire l’equivalente di sessanta CFU distribuiti tra insegnamenti relativi 
alle discipline basilari ai fini del corso universitario al quale lo studente si 
iscriverà, corsi per l’apprendimento della lingua italiana e corsi per l’ap-

	
  
14 MUR, Segretariato generale, Direzione generale dell’internazionalizzazione e della co-

municazione, Procedure per l’ingresso, il soggiorno, l’immatricolazione degli studenti interna-
zionali e il relativo riconoscimento dei titoli, per i corsi della formazione superiore in Italia valide 
per l’anno accademico 2024-2025, cit., p. 14. 

15 Art. 6, co. 1, d.m. Istruzione, università e ricerca n. 204/2004. 
16 Art. 7, co. 2, d.P.R. n. 212/2005. 
17 Art. 2, co. 1, lett. g) e h), l. n. 53/2003; art. 6, co. 1, l. n. 270/2004; art. 7, co. 1, d.P.R. n. 

212/2005; per la casistica relativa agli studenti internazionali, si veda, ancora, MUR, Segreta-
riato generale, Direzione generale dell’internazionalizzazione e della comunicazione, Procedu-
re per l’ingresso, il soggiorno, l’immatricolazione degli studenti internazionali e il relativo rico-
noscimento dei titoli, per i corsi della formazione superiore in Italia valide per l’anno accademico 
2024-2025, cit., all. 1. 



BORBALA SAMU E STEFANIA SCAGLIONE - CAPITOLO 9 
 
164 

prendimento della lingua inglese18. Si tratta di corsi a pagamento, che gli stu-
denti frequentano in presenza e/o, a scelta della sede, in modalità mista o a 
distanza. Generalmente, non vi sono requisiti di competenza in italiano in 
accesso, ma alcune sedi prevedono percorsi differenziati a seconda del livello 
di preparazione iniziale degli iscritti. Nel complesso, le attività didattiche ri-
servate all’apprendimento dell’italiano si articolano tra un minimo di due-
cento e un massimo di quattrocento ore; talvolta è inclusa tra i CFU una 
quota riservata al conseguimento della certificazione linguistica di livello B1 
o B219. Gli studenti che conseguono l’attestato finale in questi corsi possono 
iscriversi ai percorsi universitari senza necessità di sostenere la prova di lin-
gua italiana. 

Due tipi particolari di corso preparatorio sono riservati agli studenti cit-
tadini della Repubblica popolare cinese, mediante i programmi governativi 
“Marco Polo” e “Turandot”, attivati, rispettivamente, nel 2005 e nel 200920. 
I due programmi consentono agli studenti cinesi preiscritti a corsi universita-
ri (“Marco Polo”) o dell’AFAM (“Turandot”), ma privi di competenze in ita-
liano, di seguire un corso propedeutico di lingua italiana della durata di die-
ci/undici mesi, a condizione che abbiano almeno superato la prova di am-
missione universitaria previsto dal sistema cinese (il c.d. Gao Kao) con un 
punteggio minimo pari a 400/750. Le modalità per partecipare ai programmi 
vengono disposte annualmente a cura della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione del MUR. Gli atenei e le istituzioni 
principalmente deputati all’organizzazione di corsi di lingua nell’ambito dei 
programmi “Marco Polo” e “Turandot” sono gli enti certificatori associati a 
formare la Certificazione lingua italiana di qualità (§ 9.2), nonché l’Uni-
versità per stranieri di Reggio Calabria “Dante Alighieri”, ma anche altre se-
di universitarie organizzano corsi di questo tipo. Secondo le disposizioni an-

	
  
18 Percorsi di questo tipo vengono attivati annualmente, ad esempio, dalle Università de-

gli studi di Brescia, di Parma, di Pavia, di Pisa, di Roma “La Sapienza”, di Roma “Tor Verga-
ta”, di Torino, di Venezia “Ca’ Foscari” e dall’Università per stranieri di Siena; per approfon-
dimenti, si veda La didattica nel Foundation Year, a cura di C. Bagna e S. Rastelli, Firenze, Ce-
sati, 2020, passim. 

19 Così, ad esempio, presso l’Università per stranieri di Siena, dove i 60 CFU del corso in-
cludono 5 CFU attribuiti alla certificazione CILS; si veda, ad esempio, il percorso di area eco-
nomica, su bit.ly/3EnTQDy. 

20 MUR, Procedure per l’iscrizione degli studenti di nazionalità cinese aderenti al progetto 
“Marco Polo” valide per l’anno accademico 2024-2025, [2023], su bit.ly/3PdC9wD; MUR, Pro-
cedure per l’iscrizione degli studenti di nazionalità cinese aderenti al progetto “Turandot” valide 
per l’anno accademico 2024-2025, [2023], su bit.ly/3PdC9wD. 
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nualmente diramate dal MUR, il corso di lingua italiana destinato agli stu-
denti dei progetti “Marco Polo” e “Turandot” deve prevedere un numero di 
ore mensili di didattica compreso tra ottanta e cento, per garantire come tra-
guardo minimo il conseguimento e il consolidamento del livello B1 di cono-
scenza della lingua italiana. I risultati di apprendimento vengono verificati 
dall’ateneo mediante un esame interno o, eventualmente, di certificazione, il 
cui esito positivo costituisce la precondizione affinché la preimmatricolazio-
ne dello studente possa essere accettata, con esonero dalla prova di cono-
scenza della lingua italiana21. 

 
 
4. La verifica e la valutazione delle competenze linguistiche per fini di studio 

 
Ai fini della verifica della conoscenza della lingua italiana prevista per gli 

studenti degree seekers con cittadinanza di uno Stato extra-UE richiedenti il 
visto e residenti all’estero, che non abbiano frequentato foundation courses o 
corsi “Marco Polo” e “Turandot” (§ 9.3), ciascuna università può predispor-
re autonomamente una prova (scritta e/o orale) di competenza linguistica 
generica oppure può utilizzare il test ITALIANO-L2 proposto dal Consorzio 
interuniversitario sistemi integrati per l’accesso22. Quest’ultimo è un test pro-
gressivo che prevede tre parti a difficoltà crescente, ciascuna composta da 
ventiquattro quesiti: la prima parte corrisponde al livello A1/A2, la seconda 
al livello A2+/B1+ e la terza al livello B2/C1. Il punteggio complessivo mi-
nimo per considerare superata la prova varia a seconda degli atenei, alcuni 
dei quali stabiliscono come soglia minima 33 o 36 punti23. Da questa variabi-
	
  

21 Per un approfondimento sui risultati didattici dei programmi “Marco Polo” e “Turan-
dot”, si veda Il programma Marco Polo e Turandot, a cura di S. Rastelli, Firenze, Cesati, 2021; 
per un bilancio delle criticità gestionali e amministrative relative all’attuazione di tali pro-
grammi, si vedano su bit.ly/43AHvrg gli atti dei convegni dedicati, organizzati annualmente a 
partire dal 2015 da Uni-Italia, associazione costituita nel 2010 tra il MAECI, il MUR e il MI, 
allo scopo di promuovere il sistema di istruzione superiore italiano nel mondo e favorire la 
cooperazione interuniversitaria tra l`Italia e gli Stati extra-UE (su bit.ly/3Eo4c6s). 

22 La struttura e gli argomenti del test sono descritti nelle pagine del sito del Consorzio 
interuniversitario sistemi integrati per l’accesso dedicate al test di ITALIANO-L2, su bit.ly/ 
3PfOu3y; è in preparazione a cura del medesimo Consorzio un nuovo sito, Bravo!, specifica-
mente concepito per gli studenti internazionali, che ospiterà, oltre al test di italiano per stra-
nieri, altri materiali di interesse, dalle informazioni utili sulla vita quotidiana nel nostro Paese 
a elementi di cultura e civiltà italiana. 

23 Ad esempio, per l’immatricolazione l’Università degli studi di Firenze chiede un pun-
teggio minimo pari a 33 punti (su bit.ly/3EgWWJA), l’Università degli studi di Brescia 36 
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lità consegue che il livello di competenza degli studenti degree seekers che 
avranno superato il test ITALIANO-L2 e si immatricoleranno presso i vari 
atenei italiani non corrisponderà necessariamente al livello B2. 

Sia nel caso delle prove organizzate autonomamente presso le università, 
sia nel caso del test ITALIANO-L2 va osservata la potenziale inadeguatezza 
dei sistemi di valutazione determinati in base ai descrittori relativi alla lingua 
della comunicazione generale del QCER e del Volume complementare, l’ul-
timo aggiornamento del QCER24: uno studente internazionale il cui livello 
linguistico è B1 o B2 attraverso i sistemi di rilevazione per fini comunicativi 
generali non sa necessariamente utilizzare la lingua con altrettanta efficacia in 
contesti accademici. 

Una certificazione sviluppata con l’obiettivo di rilevare il grado di com-
petenza in italiano quale lingua non materna in contesti accademici è l’Ital-
studio Università25. La validità di tale certificato è per il momento limitata 
all’iscrizione ai corsi di laurea presso l’Università degli studi di Parma. Il test 
è articolato su due livelli (B1 e B2) basati sui descrittori del QCER, riformu-
lati in funzione delle esigenze d’uso della lingua in ambito accademico26. I 
livelli indicano il possesso di competenze comunicative specifiche e la pa-
dronanza di fondamentali abilità di studio. La prova include attività di com-
prensione orale, comprensione scritta, uso della lingua e produzione scritta. 
Per affrontare il test non sono richieste conoscenze culturali e disciplinari 
specifiche, ma i candidati devono possedere le abilità linguistico-cognitive e 
di studio maturate a seguito di un adeguato percorso di studi nelle discipline 
di base. La sfida di una prova di italiano accademico destinato a studenti di 
vari ambiti disciplinari è mettere i candidati in condizione di affrontare i testi 
sulla base di conoscenze e competenze che si presuppone possiedano tutti gli 
studenti universitari, indipendentemente dalla comunità scientifica specifica 

	
  
punti (si veda bit.ly/3YPsNKN) e l’Università degli studi di Roma “La Sapienza” 61 punti (su 
bit.ly/45K6ybb).  

24 CONSIGLIO D’EUROPA, Quadro comune europeo di riferimento per le lingue, in Italiano 
LinguaDue, 2020, fasc. II, pp. 1 ss. 

25 M. MEZZADRI, Studiare in italiano all’università, Roma-Torino, Bonacci-Loescher, 
2016, passim. 

26 Ad esempio, il descrittore del livello B2 riferito all’attività di “ascoltare come compo-
nente di un pubblico”, secondo la scala del Quadro comune europeo di riferimento per le lin-
gue, corrisponde al saper cogliere (solo) gli elementi essenziali di conferenze e simili, mentre 
nell’Italstudio Università il descrittore specifica che l’apprendente deve sapere seguire a tutti 
gli effetti una lezione frontale. 
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a cui appartengono, e quindi richiede ai creatori del test un’attenta selezione 
e impostazione delle attività di lettura e di scrittura. 

 
 
5. Interpretare i bisogni effettivi degli studenti internazionali 

 
Il linguaggio accademico può essere sommariamente definito come il lin-

guaggio usato per lo studio e per la ricerca universitari27. Tuttavia, è utile 
ampliare questa definizione soffermandosi nel dettaglio sulle competenze, 
sulle abilità e sulle strategie necessarie per svolgere efficacemente tali attività. 
Infatti, si tratta non solo della capacità di leggere e comprendere i libri di te-
sto e di produrre elaborati scritti (relazioni, tesine, tesi ecc.), ma più in gene-
rale della conoscenza delle convenzioni e delle pratiche in uso presso le co-
munità scientifiche universitarie legate alle diverse discipline, nonché del 
possesso di una serie di abilità utili nella vita universitaria (ad esempio, sape-
re partecipare attivamente alle lezioni e ai lavori di gruppo tra pari, sapere 
interagire oralmente o per iscritto con il personale amministrativo ecc.) e di 
una serie di capacità cognitive e sociali collegate al contesto e alle discipline 
accademiche di riferimento28. 

A tal fine, gli studenti internazionali che vogliono affrontare efficacemen-
te percorsi ad alta domanda cognitiva, come quello dello studio universitario, 
devono possedere le competenze definite “cognitive academic language pro-
ficiency”, che nel modello classico di J. Cummins si contrappongono ai “ba-
sic interpersonal communicative skills”29. La distinzione tra i due concetti 
riguarda i tempi di acquisizione e il livello di competenza generale raggiunto, 
ma anche le abilità coinvolte nel processo di apprendimento. La comunica-
zione relativa alle abilità comunicative interpersonali di base è generalmente 
legata al contesto immediato e non esige dallo studente una partecipazione 
cognitivamente alta; al contrario, la comunicazione accademica tende ad es-
sere decontestualizzata e astratta e richiede l’attivazione di abilità cognitive 
di ordine superiore. In aggiunta, gli studenti devono avere una serie di com-
	
  

27 B. JORDAN, English for Academic Purposes, Cambridge, Cup, 1997, p. 1; J. FLOWERDEW 
e M. PEACOCK, Issues in EAP, in Research Perspectives on English for Academic Purposes, a 
cura di Iid., Cambridge, Cup, 2001, p. 8. 

28 K. HYLAND e L. HAMP-LYONS, EAP, in Journal of English for Academic Purposes, 2002, 
p. 2. 

29 J. CUMMINS, Cognitive/Academic Language Proficiency, Linguistic Interdependence, the 
Optimum Age Question and some Other Matters, in Working Papers on Bilingualism, 1979, pp. 
198 ss. 
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petenze strategiche trasversali, valide per ogni disciplina, per svolgere alcune 
attività caratteristiche dello studio30. Per fare un esempio, saper prendere 
appunti richiede di scrivere e ascoltare simultaneamente e implica una com-
plessa sequenza di manovre cognitive e fisiche, realizzate sotto un’estrema 
pressione temporale. Nella lingua straniera ciò è aggravato dalla difficoltà di 
riformulare le frasi e dal fatto che, in un contesto accademico, l’eloquio mo-
nodirezionale può durare parecchi minuti senza interruzioni e non sempre è 
supportato da strumenti integrativi (ad esempio, presentazioni powerpoint) o 
da accorgimenti didattici legati all’organizzazione del discorso finalizzati al 
miglioramento della comprensione31. 

Infine, in ambito accademico si usano linguaggi diversi, ossia microlingue 
scientifico-professionali, che contraddistinguono le varie comunità32. Di con-
seguenza, per accedere ai contenuti disciplinari gli studenti internazionali 
dovrebbero possedere tali conoscenze microlinguistiche. Tradizionalmente, 
vista la loro complessità, le microlingue sono considerate “una sorta di perfe-
zionamento cui puntare solo dopo il conseguimento di un livello comunica-
tivo sufficientemente alto, quindi solo dopo alcuni anni di studio della lin-
gua”33. Si potrebbe quindi ipotizzare una sequenza del tipo lingua per scopi 
comunicativi generali => lingua per fini di studio generali => lingua per fini di 
studio specifici, immaginando una progressione sulla scala delle competenze: 
partendo da un nucleo comune di abilità essenziali, si affrontano successiva-
mente le specificità della propria disciplina. 

Dal punto di vista dell’apprendimento, dell’insegnamento e della valuta-
zione delle competenze linguistiche, la popolazione designata con il termine 
“studenti internazionali” comprende, come si è visto (§ 9.1), varie categorie, 
con particolare riguardo alla competenza linguistica richiesta in ingresso, 
sebbene il livello previsto per gli studenti degree seekers, ossia il livello 
B1/B2, rappresenti il termine generale di riferimento. Considerando i de-
scrittori del QCER, il livello B1 è evidentemente insufficiente per affrontare 
con successo lo studio universitario34 e il livello B2 generico corrisponde solo 

	
  
30 Parlamento europeo, racc. CE n. 962/2006; E. FRAGAI, I. FRATTER e E. JAFRANCESCO, 

Competenze trasversali e Italiano L2 a studenti universitari, in Le competenze trasversali dello 
studente universitario di Italiano L2, a cura di Id., Siena, Becarelli, 2018, pp. 135 ss. 

31 M. MEZZADRI, Studiare in italiano all’università, cit., p. 50. 
32 P.E. BALBONI, Le microlingue scientifico-professionali, Torino, Utet, 2000, pp. 12 ss. 
33 P. CELENTIN, Italiano L2 a studenti Erasmus incoming, in EL.LE, 2013, fasc. II, p. 120. 
34 Con riferimento, ad esempio, ad un’attività quotidiana degli studenti universitari, qual 

è quella di ascoltare e comprendere discorsi (cioè lezioni), lo studente di livello B1 avanzato 
sarà in grado di seguire solo quelle lezioni che trattano argomenti familiari e solo se l’espo-
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al livello minimo per una fruizione relativamente efficace, quanto meno in 
chiave ricettiva, delle lezioni accademiche e dei testi scritti della maggior par-
te delle discipline35. 

Non sorprende, quindi, che in generale le università denuncino un’ina-
deguatezza nella preparazione linguistica degli studenti internazionali. Viste 
queste premesse, è indispensabile prevedere strumenti e percorsi flessibili e 
diversificati per rispondere ai bisogni degli studenti di madrelingua diversa 
dall’italiano che si iscrivono alle università italiane. Nei paragrafi successivi 
saranno presentate tre soluzioni che si diversificano sia per quanto riguarda 
la modalità di fruizione (a distanza oppure in sede, ad accesso illimitato o ad 
accesso limitato), sia per quanto riguarda la metodologia educativa (corsi 
creati/tenuti da docenti oppure corsi basati sull’educazione tra pari). 

 
 

6. Alcune soluzioni per i bisogni effettivi degli studenti internazionali 
 
6.1. I Massive Online Open Courses di italiano accademico 
 
I MOOC sono corsi online gratuiti, accessibili a un numero pressoché il-

limitato di partecipanti, sorti nell’ambito dell’open education. Grazie alla rete 
i MOOC consentono di offrire formazione a chiunque abbia accesso ad in-
ternet, smantellando le barriere di tipo geografico, demografico ed economi-
co. I MOOC possono essere utilizzati anche per l’insegnamento delle lingue 
straniere (i c.d. Language-MOOC o L-MOOC) e, come si vedrà, esistono al-
cuni MOOC destinati specificamente a studenti internazionali che intendono 
seguire corsi universitari in italiano. Citando D. Troncarelli, “le tecnologie 
didattiche rappresentano un utile ausilio per costruire percorsi di apprendi-
mento flessibili e sostenibili, in grado di guidare lo studente internazionale o 
in mobilità verso l’esplorazione delle convenzioni compositive, proprie della 
comunicazione in ambito accademico relativa al proprio settore di studi, of-
frendogli la possibilità di seguire ritmi individuali di apprendimento e quindi 

	
  
sizione è chiaramente strutturata e lineare, priva delle digressioni tipiche dei discorsi universi-
tari; si veda Consiglio d’Europa, Quadro comune europeo di riferimento per le lingue, cit., p. 
53. 

35 M. MEZZADRI, Studiare in italiano all’università, cit., p. 68. 
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di conciliare lo sviluppo della competenza linguistico-comunicativa con gli 
altri impegni di studio”36. 

Accanto agli aspetti positivi quali sono la sostenibilità e la flessibilità, i 
Language-MOOC presentano anche alcune criticità. La prima è la durata dei 
corsi: nella letteratura di riferimento, si indica solitamente come durata idea-
le di un L-MOOC un periodo di tempo contenuto tra le quattro e le sei set-
timane37, con mediamente sei ore di studio settimanali. Trentasei ore di stu-
dio complessive difficilmente possono garantire la padronanza delle compe-
tenze, abilità e strategie già descritte (§ 9.5) e necessarie per affrontare lo 
studio universitario. Inoltre, le piattaforme che ospitano i MOOC permetto-
no di creare attività e risorse utili per il potenziamento dell’abilità di ascolto, 
di lettura e per l’acquisizione del vocabolario, ma non ai fini della produzio-
ne di testi scritti e orali, per i quali sono richiesti pratica e un feedback co-
stante, difficili da fornire in un corso frequentato da un numero consistente 
di partecipanti. 

Tra i MOOC di italiano accademico attualmente disponibili menzionia-
mo due corsi: L’italiano accademico, creato dall’Università per stranieri di 
Siena ed erogato sulla piattaforma Federica Web Learning38, e Italiano acca-
demico per studenti slavofoni, creato dall’Università per stranieri di Perugia, 
fruibile sulla piattaforma EduOpen39. I due MOOC sono strutturati in sei 
moduli, corrispondenti a sei settimane di studio, e forniscono sia competenze 
specifiche, sia strategie metacognitive per facilitare l’apprendimento. En-
trambi consigliano, per la frequenza del corso, una competenza della lingua 
di livello intermedio o avanzato (almeno B1/B2). 

 
6.2. I corsi di italiano accademico generale e specifico 
 
Molti atenei offrono corsi di lingua generali a beneficio degli studenti in-

ternazionali. Esistono, inoltre, varie buone pratiche riguardo alla lingua per 
fini di studio generali, che verranno sinteticamente presentate. Attualmente, 
invece, sono piuttosto limitate le offerte riguardo alla lingua per fini di studio 
specifici. 
	
  

36 D. TRONCARELLI, L’internazionalizzazione del sistema terziario di istruzione e l’uso di 
MOOC per lo sviluppo della competenza in L2, in E-Learning, MOOC e Lingue Straniere, a cu-
ra di L. Incalcaterra McLoughlin e A. Villarini, Napoli, UniorPress, 2018, p. 21. 

37 A. VILLARINI, La didattica delle lingue per grandi numeri di apprendenti, in Italiano a 
stranieri, 2017, fasc. XXII, pp. 3 ss. 

38 Su bit.ly/45BP1SX. 
39 Su bit.ly/3YZMG1R. 
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Numerosi atenei propongono laboratori di scrittura accademica aperti a 
studenti universitari cittadini italiani e stranieri40, con l’obiettivo di presenta-
re le specificità della scrittura accademica in una prospettiva di preparazione 
alla stesura di relazioni accademiche e della tesi. Alcuni di essi propongono 
corsi esplicitamente dedicati alla progettazione e alla stesura della tesi di lau-
rea41. 

Un esempio di buona pratica è l’offerta del Centro linguistico di Ateneo 
dell’Università degli studi di Bologna42, dedicata a studenti internazionali di 
livello intermedio alto e avanzato (B2, C1 e C2). Si offrono due corsi seme-
strali: uno di scrittura accademica ed uno di parlato accademico. I corsi si 
svolgono in presenza in circa dodici settimane e hanno una durata di cin-
quanta ore (trentacinque in aula e quindici per autoapprendimento guidato, 
progetti ecc.). Il corso Scrittura accademica permette di acquisire consapevo-
lezza della modalità scritta in ambito universitario e di sviluppare le compe-
tenze richieste dalla comunicazione accademica, dall’analisi delle differenze 
fra lo scritto e il parlato all’approfondimento dei diversi registri e delle varia-
zioni sintattiche e lessicali, alle differenze tra generi testuali ricorrenti nella 
comunicazione accademica. Il corso Il parlato e le sue forme nella comunica-
zione accademica propone un lavoro specifico sull’oralità nel contesto univer-
sitario: si osservano forme dialogiche e monologiche tipiche della vita acca-
demica, come il dialogo con i colleghi di studio e quello con i docenti e il 
personale tecnico-amministrativo, il parlato in interazione (discussione semi-
nariale) e il parlato monologico (lezione universitaria), il parlato pianificato 
(ad esempio, la presentazione di un lavoro di ricerca), la presentazione di 
contenuti disciplinari con un linguaggio tecnico-specialistico, il discorso ar-
gomentativo e i discorsi descrittivi, espositivi e narrativi. Le esercitazioni si 
effettuano in base alle necessità e possono riguardare elementi di pronuncia e 
intonazione, segnali discorsivi, scelte morfosintattiche e lessicali ecc. 

Un altro esempio di buona pratica è rappresentato dall’Università degli 
studi di Parma (e, in particolare, dal Laboratorio di glottodidattica43), che da 
tempo affronta in chiave sistematica il tema dell’apprendimento, dell’inse-
gnamento e della valutazione della lingua italiana per fini di studio in ambito 
accademico. I corsi di lingua per fini di studio sono stati inclusi tra gli inse-
gnamenti ufficiali del corso di laurea in Lettere, ma sono fruibili da parte di 

	
  
40 Ad esempio, l’Università degli studi di Torino, su bit.ly/3Pe1i9t. 
41 Ad esempio, l’Università degli studi della Tuscia, su bit.ly/3spNDnH. 
42 Su bit.ly/3Z0la4b. 
43 Su bit.ly/3sB0fbL. 
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tutti gli studenti dell’ateneo, con l’attribuzione di CFU a seguito di un esame 
di profitto finale. 

 
6.3. Il tutorato linguistico alla pari 
 
Si conclude la rassegna delle modalità di formazione linguistica descri-

vendo uno strumento potenzialmente molto significativo anche dal punto di 
vista dell’inclusione degli studenti internazionali: il servizio di tutorato alla 
pari. Come esempio di buona pratica possono essere riportate le attività isti-
tuzionali di tutorato e supporto linguistico dell’Università per stranieri di Pe-
rugia, destinate agli studenti universitari stranieri iscritti ai corsi di laurea 
dell’Ateneo44. Il tutorato linguistico tra pari può essere un servizio di suppor-
to particolarmente efficace, in quanto permette a questi ultimi di avvicinarsi 
alla comunità linguistica e sociale di destinazione, di creare relazioni signifi-
cative con parlanti madrelingua e di migliorare la comprensione dei meccani-
smi del sistema sociale e universitario, prevenendo un eventuale shock cultu-
rale e linguistico. Il livello di acculturazione nel gruppo di destinazione che 
ne deriva è strettamente collegato al successo nell’apprendimento della lin-
gua per fini di studio45. 

Le attività dei tutor linguistici dell’Università per stranieri di Perugia in-
cludono: a) un corso di formazione iniziale; b) l’assunzione in carico di un 
piccolo gruppo di studenti internazionali con esigenze di sostegno linguisti-
co, con i quali organizzare incontri settimanali e attività per il miglioramento 
e il consolidamento delle competenze in lingua italiana; c) l’analisi dei biso-
gni degli apprendenti; d) la predisposizione di un sillabo e di materiali didat-
tici a seconda delle esigenze degli studenti internazionali; e) l’assistenza agli 
studenti assegnati nella fruizione di corsi di lingua italiana online, che per-
mettono di completare gli incontri settimanali con attività da svolgere in au-
tonomia; f) la valutazione dei risultati ottenuti dagli studenti assistiti. I tutor 
sono affiancati da un Collaboratore ed esperto linguistico di madrelingua ita-
liana, che ne supervisiona il lavoro e fornisce assistenza in caso di necessità. 
Tra i vantaggi del servizio di tutorato spicca senza dubbio la possibilità di 
adattare i percorsi didattici alle reali esigenze degli studenti internazionali. 
Infatti, nel caso di studenti con una competenza linguistica bassa, il tutor si 
focalizza soprattutto sullo sviluppo di competenze generali e di base, mentre 

	
  
44 Su bit.ly/45zxvPq. 
45 H. BASTURKMEN, Ideas and Opinions in English for Specific Purposes, London, Rout-

ledge, 2006, p. 85. 
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con gruppi di studenti di livello elevato si privilegia lo sviluppo della lingua 
per fini di studio (ad esempio, la scrittura della tesi di laurea) oppure si af-
fronta l’italiano per scopi specifici (ad esempio, i linguaggi del Made in Italy). 

 
 

7. Conclusioni 
 
Nel 2015 le Università degli studi di Pavia, di Roma Tre e le Università 

per stranieri di Perugia e di Siena hanno presentato il Manifesto programma-
tico per l’insegnamento della lingua italiana agli studenti internazionali, al 
quale hanno aderito numerosi altri atenei46. Le esperienze e le buone prati-
che che sono state sinteticamente descritte in questo contributo riprendono 
molti dei temi evidenziati dal Manifesto e indicano una direzione di sviluppo 
che certamente contribuirebbe a migliorare la qualità dell’esperienza di ap-
prendimento dell’italiano e dell’integrazione accademica degli studenti in-
ternazionali. Concedere tempo e flessibilità all’apprendimento, strutturare 
sillabi, strumenti didattici e prove di verifica specificamente mirate all’ita-
liano accademico, garantire standard di qualità omogenei tra gli atenei rap-
presentano snodi imprescindibili ai fini di una “buona” internazionalizzazio-
ne in ingresso del sistema universitario italiano. Per tutti gli studenti degree 
seekers, inoltre, l’istituzionalizzazione di test standardizzati e informatizzati 
di tipo adattivo in ingresso e il successivo avviamento dello studente a un 
foundation course o al corso di studi, a seconda del punteggio ottenuto, costi-
tuirebbe una prima misura a garanzia di percorsi di studio efficaci ed equili-
brati. 

In quest’ottica, tuttavia, non sarà inutile richiamare un ultimo punto, ri-
guardante i bisogni dei docenti universitari che si trovano ad operare in con-
testi caratterizzati da una forte presenza di studenti internazionali. Nella 
maggior parte dei casi, questi docenti non ricevono un’adeguata formazione 
metodologica che consenta loro di tenere conto delle difficoltà e dei bisogni 
degli studenti alloglotti e questo elemento può interferire negativamente non 
solo sull’azione didattica in classe, ma anche sulla capacità di orientare gli 
studenti internazionali verso la fruizione di ausili didattici integrativi resi di-
sponibili dall’ateneo o liberamente accessibili in rete. Pertanto, lo sviluppo 
della consapevolezza dei docenti rispetto alla dimensione linguistica dell’in-
segnamento accademico rappresenta un tema ancora largamente ignorato nel 

	
  
46 Dall’iniziativa è scaturito il volume Manifesto per l’insegnamento della lingua italiana 

agli studenti internazionali, a cura di S. Rastelli e C. Bagna, Pisa, Pacini, 2020. 
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nostro Paese, che merita attenzione, anche tenendo conto dei bisogni che si 
rilevano in misura crescente all’interno della stessa popolazione studentesca 
italofona, relativamente alle abilità di comprensione dei testi accademici. 
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